tavolo politiche per la famiglia
I lavori del Tavolo Politiche per la Famiglia si sono articolati in sei incontri, tenuti sempre il mercoledì, ciascuno della durata di due ore (dalle 17.00 alle 19.00) presso la Casa della Resistenza di Verbania (ad esclusione dell’ultimo tenuto presso la sede del CISS Ossola a Pallanzeno), nei giorni 15, 22, 29 marzo, 5, 12, 26 aprile 2006.

Si sono iscritti al Tavolo ed hanno partecipato ai lavori le seguenti persone in rappresentanza degli enti e delle organizzazioni indicate.
I PARTECIPANTI
	RAPPRESENTANZA DI ORGANIZZAZIONI

	Laura GHEDINI 
	CSS Verbano

	Elena GIONCADA 
	CISS Ossola

	Antonella GIOIRA 
	CISS Cusio

	Tiziana VAIRETTI 
	ASL 14

	Monique MILANDOU 
	Comune VERBANIA

	Giovanna MARTINOLI BARASSI 
	Comm. Prov. Pari Opportunità

	Marco MAIERNA 
	Ist. SACRA FAMIGLIA

	Alessandro INVERNIZZI 
	Casa Letizia Francescana

	Simonetta VALTERIO 
	Coop. Soc. LA BITTA Onlus

	Caterina MANDARINI 
	Centro Servizi Volontariato

	Pietro Paolo GENTILE 
	Ass. ALTERNATIVA A …

	Barbara DE LA FUENTE CASTAGNETO 
	Ass. CONTATTO


I lavori del Tavolo sono stati coordinati da rappresentanti dell’Ufficio di Piano.

	UFFICIO DI PIANO

	Roberto NEGRONI 
	Facilitatore

	Antonio ATTINA’ 
	Osservatore


FINALITA’ E OBIETTIVI
Al Tavolo è assegnato il compito di esplorare tre distinti ambiti della tematica di competenza: le risorse in campo (quelle rappresentate dai soggetti partecipanti), l’analisi dei bisogni e della domanda sociale, le ipotesi progettuali capaci di fornire risposta ai bisogni e alla domanda rilevati.

I lavori del Tavolo tematico si sono svolti seguendo una traccia precedentemente formulata dall’Ufficio di Piano. La traccia individua all’interno dell’ampia tematica familiare quattro aree, ciascuna articolata in quesiti e sottotemi, nell’intento di fornire una guida ai lavori del gruppo, ma anche di ritagliare entro il contesto dell’analisi e dell’azione nei tradizionali comparti dell’intervento sociale (anziani, handicap, immigrati, ecc.) uno “specifico familiare”, fatto di approcci concettuali e scelte di argomenti capaci di tenere distinto il percorso di questo Tavolo da quelli, pure inevitabilmente intersecanti, degli altri.
Traccia di lavoro proposta e adottata
	dal singolare al plurale

	Oggi il significato del termine famiglia non è  univoco.

Quali riconoscimenti riceve questo dato di fatto?

Quale molteplicità di bisogni esprime questa pluralità di situazioni?

Quali di questi bisogni devono trovare una risposta  da parte della società e come?
	· Riconoscimento del cambiamento del concetto di famiglia: dalla famiglia tradizionale (genitori e figli) ad una pluralità di tipologie familiari (famiglie monoparentari, famiglie allargate, famiglie ricostituite, coppie di fatto, ecc..) che ha portato all’emergere di nuovi bisogni.

· Sviluppo di opportunità per sostenere le nuove tipologie di famiglie e i loro bisogni.

	risorse per la famiglia 1

	Quali aiuti, quali supporti ricevono oggi le famiglie nei momenti critici e nella quotidianità?

Quanti e quali sono i bisogni di sostegno che esprimono le famiglie nelle diverse situazioni?

Quali nuove iniziative, quali nuovi servizi possono rispondere a questi bisogni?
	· Sostegno alla costituzione e allo sviluppo di nuove famiglie.

· Potenziamento di interventi di contrasto alla povertà, a sostegno del diffondersi di condizioni di benessere: reperimento di una casa, di un lavoro, di condizioni di vita dignitose.

· Promozione dell’integrazione sociale delle famiglie immigrate.

	risorse per la famiglia 2

	La famiglia è arena in cui si incontrano e si scontrano ruoli e sentimenti.

Quali aiuti la società oggi offre per sciogliere i nodi?

Quali bisogni le famiglie esprimono per un loro equilibrato sviluppo?
	· Sostegno alla pariteticità dei ruoli, all’esercizio democratico del dialogo, del confronto e dello scambio all’interno della famiglia, alla capacità di gestire difficoltà e conflitti.

· Sostegno alla promozione della condizione femminile e delle pari opportunità.

	LA FAMIGLIA RISORSA

	Si dice spesso che la famiglia è una risorsa.

Quali significati assume concretamente questa affermazione?

Quali condizioni consentono il manifestarsi di questa potenzialità? Come supportare questa funzione?


	· Sviluppo dell’accoglienza familiare, delle risorse di solidarietà della famiglia e della rete parentale.

· Sviluppo delle solidarietà sociali e del sostegno ed aiuto per e tra famiglie.

· Valorizzazione e promozione di azioni tese a rafforzare il ruolo educativo della famiglia e le forme di corresponsabilità al suo interno.

· Sostegno alla cura e all’educazione dei figli e alla corresponsabilità genitoriale.

· Sostegno nell’assistenza e nella cura di componenti ammalati o anziani.


Così formulata la traccia scompone metodicamente e seziona analiticamente la tematica familiare in un modo che appare funzionale a fornirne una visione analitica, ma la cui astrattezza teorica non agevola la discussione collettiva. Perciò la traccia, più che come un vero ordine del giorno, è stata assunta come repertorio di questioni e di aspetti da considerare nel corso dei lavori.
Le risultanze del lavoro del Tavolo tematico

Risorse (attività e servizi dei soggetti partecipanti indirizzati alla famiglia)
	CISS Cusio
CISS Ossola

CSS Verbano
	Sostegno in situazioni di difficoltà, assegni di cura, SAD, telesoccorso, pasti a domicilio, inserimenti in struttura, servizio sociale professionale, educativa territoriale, sportello psicologico per problematiche genitoriali, centri diurni socio-educativi e socio-terapeutici per minori e disabili, assegni di natalità, affidi, adozioni nazionali e internazionali, inserimenti lavorativi, servizi per disabili. Interventi integrati con altri soggetti che si occupano di famiglia (autorità giudiziaria, ASL, centro per l’impiego, cooperative, volontariato). Sussidi e assistenza economica (non generalizzata). In più, nel CISS Ossola, SAD anche nei week-end, centro per famiglie, centro diurno per anziani con trasporto; nel CSS Verbano, gruppo appartamento per giovani con handicap e sollievo residenziale per disabili nel week-end.

	Neuropsichiatria Infantile 
dell’ASL 14
	Servizio articolato sui tre poli provinciali; incentrato sui minori e, conseguentemente, sulle famiglie. Rapporti con il tribunale dei minori e CISS. Affido, adozioni, sostegno in casi di separazione dei genitori, supporto a famiglie con minori disabili.

	Cooperativa Sociale “La Bitta”
	Servizi residenziali per anziani, vacanze per anziani, attività ludico-ricreative per anziani, centro di aggregazione per minori e supporto alle famiglie, micro-nido, offerta di lavoro mirate per donne con problemi di gestione familiare.

	Associazione  “Alternativa A …”
	Il Centro per la Famiglia offre: punto di ascolto e sostegno psicologico, sostegno educativo, mediazione familiare con supporto legale, aiuto nell’elaborazione del lutto e della malattia, approccio alla costruzione della coppia, alla maternità e alla paternità, supporto nelle separazioni, prevenzione nelle scuole e nel territorio.

	Centro Servizi Volontariato
	Il Centro offre servizi alle associazioni di volontariato operanti in provincia. Nel territorio provinciale non ci sono associazioni espressamente orientate alla famiglia (ad eccezione di “Alternativa A…” con il Centro per la Famiglia), ma le associazioni di volontariato sociale, pur manifestando indirizzi operativi specifici (disabili, anziani, giovani, ecc.) operano di fatto a sostegno delle famiglie.

	Casa “Letizia Francescana”
	Comunità per madri con bambini; per donne maltrattate, abbandonate o, comunque, sole con figli. Accedono su segnalazione dei servizi. Accompagnamento verso l’autonomia, scolarizzazione dei minori e della madre, avviamento al lavoro.

	Commissione Provinciale Pari Opportunità
	Sportello Donna a Gravellona Toce, gestito da professionisti volontari, offre gratuitamente consulenza legale, mediazione familiare, servizio psicologico per genitori e coppie in crisi e per donne.

	Associazione  “Contatto”
	Associazione di promozione sociale recentemente costituita; intende offrire alle famiglie straniere aiuto all’inserimento sociale, occasioni di aggregazioni con famiglie italiane, aiuto nell’accesso ai servizi e nella conoscenza dei diritti e doveri del Paese ospitante.

	Istituto Fondazione “Sacra Famiglia”
	Struttura per disabili e anziani, con servizi di accoglienza diurna e riabilitativa e nucleo Alzheimer. Interesse a sviluppare il rapporto con le famiglie, perché, nonostante le diverse proposte di coinvolgimento attivate e l’istituzione del Piano Assistenziale Individualizzato, condiviso e sottoscritto dalle famiglie degli ospiti, l’interesse partecipativo delle famiglie si esaurisce, nella maggior parte dei casi, negli aspetti sanitari e scarso interesse è riservato alla dimensione relazionale.


Bisogni-domanda sociale e ipotesi progettuali
	Bisogni e domanda sociale
	Ipotesi progettuali

	1. Estensione dell’offerta del Servizio di Assistenza Domiciliare all’intera popolazione, anche con costi a carico, parziale o totale, dell’utenza.
	1. Progressiva estensione dell’offerta del SAD all’intera popolazione con l’istituzione (generalizzazione) di un sistema di offerta che preveda la compartecipazione ai costi da parte dell’utenza, progressiva in base al reddito (ISE), salvaguardata la gratuità per la fascia sociale protetta.

	2. Realizzazione di un sistema di informazione-comunicazione idoneo a fornire alle famiglie porte di accesso all’offerta socio-assistenziale di servizi, di aiuti e di opportunità presente nel territorio, assicurando completa e tempestiva informazione e adeguato sostegno orientativo.  
	2. Realizzazione di un sistema informatico-informativo (portale), costantemente aggiornato, collettore di tutte le forme di offerta socio-assistenziale di servizi, di aiuti e di opportunità presenti nel territorio, a supporto delle attività informative svolte dagli enti e, in particolare, dell’attività orientativa di segretariato sociale svolta dai Consorzi dei Servizi Sociali. 

	3. Valorizzazione della risorsa rappresentata dalle cooperative sociali del territorio  (anche per l’ampia opportunità lavorativa, in buona misura per la componente femminile e per soggetti svantaggiati, che offrono) mediante qualificazione del rapporto con la pubblica amministrazione, idonea a superare situazioni di precarietà, di provvisorietà occupazionale e di uso improprio della manodopera.
	3. Redazione ed adozione da parte degli enti pubblici committenti di appalti alle cooperative sociali di un Manuale Etico che regolamenti i rapporti tra i due soggetti, favorendo l’esclusione di criteri meramente economici (gare al ribasso), il prevalere di criteri orientati a scoraggiare l’occupazione precaria e sottopagata (adozione di convenzioni di durata medio-lunga), la concorrenza sleale a discapito dei lavoratori (introduzione nei contratti, e successiva verifica, della clausola vincolante riguardante l’applicazione del contratto nazionale delle cooperative sociali); adozione di regole atte a  promuovere la qualità del prodotto e, in genere, forme dignitose di lavoro e sicurezza economica e occupazionale.

	4. Disponibilità di sistemi di rilevazione e di lettura dei dati riguardanti la realtà sociale locale che costituiscano strumenti affidabili ed efficaci per la comprensione dei bisogni emergenti dalla comunità.
	4. Realizzazione di un Osservatorio Provinciale del Disagio Sociale come strumento rende disponibile conoscenza aggiornata dei fenomeni e delle dinamiche sociali e che supporta l’analisi dei bisogni al fine di orientare scelte politiche, linee di intervento e modalità di azione.

	5. Più servizi e opportunità per la prima infanzia (nidi, micro-nidi, flessibilità orari scuola primaria, attività di tempo libero, servizi educativi, aiuto economico).
	5. Adesione all’iniziativa della Provincia del VCO relativa alla diffusione di conoscenza delle opportunità, alla promozione e al concreto sostegno in merito all’allargamento dell’offerta di asili nido, mediante il ricorso a tutte le differenti possibilità offerte dalla normativa vigente.
6. Istituzione di nuovi micro-nidi.

	6. Elevare il livello qualitativo dei servizi alla persona esistenti.
	

	7. Maggiore flessibilità di orari nella scuola dell’infanzia, pre-scuola e dopo-scuola per la fascia dell’obbligo.
	

	8. Nuovi spazi di socializzazione per minori e famiglie (anche per famiglie straniere).
	

	9. Più centri diurni per anziani.
	

	10. Sostegno psicologico e domiciliare per nuclei con disabili, malati e anziani. Aiuto psicologico per familiari di malati di Alzheimer.
	

	11. Più centri diurni per adulti disabili.
	

	12. Promozione e sostegno delle reti micro-comunitarie di mutuo aiuto tra le famiglie.
	

	13. Opportunità formative e supporto (informativo, psicologico, pedagogico, ecc.) alla coppia genitoriale.
	7. Valorizzazione del servizio di mediazione familiare della Commissione Provinciale Pari Opportunità mediante decentramento e articolazione territoriale.

	14. Supporti al ruolo femminile nella famiglia (assistenza di congiunti, immigrazione).
	8. Rilancio e potenziamento dei Consultori Familiari dell’ASL 14 e delle loro funzioni; particolare attenzione al supporto ai ruoli materno e paterno.

	15. Sicurezza economica e fiducia nel futuro.
	9. Istituzione di un Fondo di solidarietà (contributi a fondo perso, debiti d’onore, ecc.)  per supportare situazioni di disagio con carattere transitorio, passaggi critici nel corso di vita della famiglia, di temporanea insufficienza del reddito familiare.

	16. Sostegno economico a madri con figli (e, comunque, alla componente più debole) in difficoltà in seguito a separazioni, anche a garanzia del dovere di mantenimento dei figli.
	10. 

	17. Servizi educativi e per il tempo libero per minori 8-14 anni disabili gravi.
	

	18. Promuovere la figura del mediatore culturale in funzione più specificamente “culturale” e non soltanto per l’intermediazione linguistica.
	

	19. Attività formativa per operatori dei servizi sociali orientata ad agevolare il rapporto con famiglie straniere.
	

	20. Sostegno per agevolare la convivenza di coppie miste.
	

	21. Effettivo esercizio del diritto alla casa mediante una maggiore offerta di abitazioni e agevolando l’accesso al mercato degli affitti (per tutti i cittadini, comprese le famiglie immigrate).
	11. Estensione, anche mediante l’ampliamento dell’attuale finanziamento regionale, del sostegno alla locazione.

	22. Necessità di unità abitative da adibire a ricovero temporaneo di emergenza per persone o famiglie rimaste prive di casa.
	12. Maggiore disponibilità nei Comuni di alloggi destinati all’emergenza temporanea.
13. Realizzazione di una struttura provinciale di 1° accoglienza per situazioni di emergenza.

	23. Opportunità occupazionali, in generale e in particolare per famiglie immigrate.
	

	24. Maggiori opportunità per la fruizione del tempo libero.
	

	25. Maggiore comunicazione che favorisca il coordinamento tra i servizi (in particolare ci si riferisce al raccordo tra scuola-servizi educativi-servizi postscuola).
	

	26. Maggiore sostegno scolastico per allievi disabili.
	

	27. Educazione alla multiculturalità nella scuola dell’infanzia e in quella dell’obbligo.
	

	28. Migliori servizi di accoglienza e per il tempo libero nei tre maggiori poli scolastici per gli studenti pendolari.
	

	29. Maggiori opportunità, iniziative e strumenti offerti agli studenti e alle loro famiglie in materia di orientamento scolastico, anche mediante maggiore raccordo con le molteplici agenzie presenti nel territorio (istituti scolastici, centri di formazione, centri per l’impiego, ecc.).
	14. Istituzione di un tavolo permanente, cui partecipano operatori scolastici, centri per l’impiego, Camera di Commercio, parti sociali, esperti di orientamento, finalizzato alla programmazione di medio periodo dell’orientamento scolastico e occupazionale, alla luce degli scenari evolutivi dell’economia locale e dei fabbisogni formativi che esprime il mondo del lavoro.

	30. Maggiore adeguamento dell’offerta formativa (superiore, professionale di 1° e 2° livello) alla domanda proveniente dalla realtà produttiva e dalle prospettive evolutive dell’economia locale.
	15. 

	31. Dotare il territorio di un’offerta universitaria e di formazione specialistica ispirata alla qualità e alla sintonia con le prospettive evolutive dell’economia, libera da interessi localistici ed improvvisazioni.
	

	32. Offrire ai giovani maggiori opportunità locali di lavoro per contrastare l’emorragia di occupazione giovanile che ipoteca il futuro del territorio.
	









































